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DEGLI ATTI 
AMMINISTRATIVI 
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:fi(m'la\Gtre(ilikTè îGapî.d,.Uffiiâo dei RR. Wpartltaentf ■ 
del Granducato pubblicata nella Gazzetta, di Firenze delip 

Giugno p; pusi rammenta che deve usarsi per l'avvenire una 
rinijjgior prudenziale riserva nel custodire i dòcunjenH clie 
ritrovansi negli Archivi delie Amm ini strazioni, e che gì* im
piegati non debbano détenir 4 pubblicazioni, il subiettò delle 
quali èia^riàànte'^'^l^iAi^'^is^mì ed Afiarìi governa
tivi, perchè non può loro permettersi che portino alla pub, 
Mica^discussione ciò che ptì*essVhà formato ódovea formar 
subietto di officiale trattativa col governo superiore, e che 
sollevino adarbìtrio polemiche intempestive e a imbaraz
zanti*»., 

Lasciando a decidere a chi vi è interessato se veramente 
quelle paroleesprimessero, come molti onesti impiegai,! la
meùtaròno, iinrimproyéro per. il passato e quasi; un ségno dì 
diffidenza per T avvenire, a noi iniporta moltissimo conoscere 
se còti cjtòHe _'di^6i^ibM!:.in^n4a '̂: Ai nascondere agli oc
chi di ognuno tutti quei documenti ed atti che appartengono 
alle pubbliche Amministrazioni. Con quelle jmrolê nori s'inten
deva^ordinare certpiche tra gU amministrati egli amministra
torî  tra ' l popolo e grimpiegati dovesse nascere una divisione, 
una' diffidenza/ còmesê  fossero disposti ih due schiere ftemi
che; nédeveçredersiche il goyer:no possa temere che negli 
Archivi si trovi mai qualche documento da imbarazzarlo. : Dal
l'altra parte però km deve credersi che tema/far pubbliche 
tutte quelle notizia che interessar possano gli amministrati; 
imperocché seriEa la cognizione dello stato di fatto di un dato 
paese, senssa tutte le più circostanziate notifie, non posson 
própovsi che astratte Aeórie, inapplicabiU riforme, e imitazioni 
sconsigliate di straniere istituzioni; malattia grave e inveterata 
tra noi. E se ogni atto ed ogni documento dovesse gelosamente 
nascondersi ad ogni sguardo profano, ache si ridurrebbe quel 
prezioso sindacato della pubblicai opinione ? Si ridurrà, come 
per il passato, i vani lamenti, a continue diffidenze, a vaghe 
generalità, a motteggio. Come può darsi un retto e eoscienzioso 

idizio sé ci mancano IhoròciBSso le nrove, i documenti sui 
quali fondale la nostra sentenza? Giacché ognuno beneo male 
sente il bisogno'dijdare il suo giudizio, si procuri che lo possa 
dare almeno con cognizione completa di causai 

, Se quell' anticofilosofo avrebbe desiderato che !a sua casa 
fosse trasparente, perchè Y essere così esposto agli occhi dr 
tutti sarebbe stato un freno potente al mal fare di sua vita 
privata, con*quanta maggior ragiotìe dovrebbe chiedersi che 
gli Amministratori della: cosa pubblica non §' acquattassero 
nelle tenebre e neii^scpndigji? Sapete di che deve un saggio 
governo temere per non essere compromésso ? Deve temere 
déJlepubblicazìonì incomplete* delle.mezze confidenze fatte 
sotto iVQcê  dei chïacchericçi di malevoli subalterni^ sempre 
malcontenti del loro grado ed astiosi dicchi va loro avanti. 
Queste sono certo le cose che potrebbero portare a d'elle 
poieniiéhe inopportune e imbarazzantî  

Mp qua)pfdp pet fu stampa 0 per qualche altro mtzò, come 
per deporto in un grande Archivio C4entra!e di Statìstica .fosse 
fòpo palès^tutto ciò che risgua^da le pubbliche Amministrâ 
zìpuì, quél pefìcolp yì sarebbe che ogni onesto cittadino pò
tes?? verificare, cogli occhi propri Y esattezza, T ordine, la 
inappuntabile onesti degli Amministratdri. Allora noi* a caso,; 

ma cpn p̂ òforî e cognizioni dì fatto potrebbe ognuno proporre 
le riferme opportuno, e dar saggi consigli, congiungendo la 
teorm col fatto, il principiò coli' applicazione. 

Npu è mòUpiche tra noi si trovavano spesso onesti citta

d|tu che si tenevano offesi per la proposizione in qualche ca
i 1 ' ^ H ^ l ' ? t t ^ ; t f ^ t ^ h ^ z i 0 1 ^ ^soccorsi, direndert^dilca
îcpĵ pwbfelico;, perchè dicevano esser questo un affronto, 

una diffidenza oltraggiosa, È passato il tempo in dui la fidu
cia piuttpsto che cercar d'ispirarla, la si pretendeva: edoggi 

l'uomo veracemente onestò ricusa subito un*azienda, ove 
gli fosse chiusa la via per giustificare iì suo operato. E così 
la pensàva:;Pietro Leopoldo, quando partendo dalla ïoscana 
dopo Marmi di un regno operoso pet îforuve ai Suoi tempi 
maravigliose» non acquetìivasi nella coscienza di aver retta* 
mente operato, finché non rese pubblico per le stampe il Ren
diconto dei suo Governo della Toscana. Pubblicò non solo il 
ragguaglio ragionato di ciò che tisguarda l'Ammittistraziòne 
delia Giustizia Civile e Criminale/di quel che avèa fatto in 
pro del Commercio, delle Arti e dell'Agricoltura; ma volle 
anco dare un pieno e dimostrativo discarico, per quanto fosse 
possibile, della totalità delle regie rendite percette e della loro 
erogazione. Perchè (ivi) « non gli è altresì ignòto che Toc
cultazione ed U mistero nelle operazioni del governo men
tre danno aditg alla mala fiégeed al sospetto» fanno ancp torto 
ai plausibili e retti sentimenti dello stesso Sovrano, non 
meno: che alla condotta 'dei Ministri prescelti al maneggio 
dei pubblici affari ». Prima di prendere a render conto del
l' amministrazione delle finanze ivi si fa manifesto il ramma

■ ' . ■ • : ■ : ■ . ■ - . ; . ■ 

rico di non aver potuto con la desiderata precisione e chia
rezza compendiare accuratamente le dimostrazioni dell'En
traie è Spese ed i Bilanci, per causa dell' intricata ammini
strazione antecedente e per le mutazioni da esso operatevi. 

Lo trovasi esposto lo statò economico degli assegnamenti 
e spese della Toscana all' epoca antferioré al suo regno, e di 
quello in cui era al momento di lasciarla: in tanti prospet
ti, firmati dal Computista della Depositeria e dal Direttore 
dell'Uffizio delie Rivisioni e Sindacati, si legge il Bilancio 
della Deppsiteria, la Dimostrazione d^Entrata e Uscita con 
loro corredo di Note e Documenti, il Conto del suo assegna* 
mento proprio, il Bilàncio degli Avanzi ottenuti ec. ec. Chiude 

^ 1 

finalmente quel prezioso libro, che ogni buon Toscano do
vrebbe aver sempre soli' occhio, e che vedremmo con sommo 
piacere ristampato, quest'avvertenza aurea: «Con taleope
« razione si lusinga S. M» che resti dimostrato con una sód
« disfacente chiarezza Y intero resultato della percezione ed 
« erogazione delle Rendite dello Stato dentro, l'indicato 
« corso di 24 anni del suo regno, e confermato altresì, per 
« mezzo di positive verità di fatto, il disinteresse e la cor 

L F ' ' " L B 

« stante premura con cui ha impiegato le pubbliche Entrate 
« nella .migliore Amministrazione "del Govèrno Polìtico ed 

1 \ ' ' ' 

a Economico della Toscana e gli avanzi annui delle mede
« siine negli straordinarj oggetti che possono interessare l'at
« tenzione d' ogni ben regolato governo. » 

Bell' esempio ed unico fino ad ora che un Principe spon
taneamente dava all' Europa ihcivilita, in quello stesso tempo 
che una grande dinastìa cominciava a rovinare verso la sua 
distruzione per causa principalmente delle sregolatezze prin

u 

cipesche nelle finanze, tenute gelosamente agli occhi de'popoli 
nascoste ! 

r 

ALCUNE PAROLE AB UN OSSERVAZIONE 
FALSA E INDECOROSA 

In mezzo all' ardore suscitato dalle generose riforme che 
alcuni dei nostri principi vanno in Italia operando, noi ab

biamo udito talora adonestare da alcuni la lentezza con cui 
r 

tali riforme si operano, l'oblio anche di qualche altra riforma 
fotta indispensabile; con lina osservazióne che è debito nostro di 
combattere, perchè falsa, puerile, e indecorosa per la na
zione. Questa osservazione è, allorché alcuni, 0 troppo ìm

h 1 ^ 

pazienti, 0 bisognosi troppo per molto aspettare quei miglio
ramenti che' il pae§e richiede, sì lagnano e gridano; perchè 
non fa il Principe ciò? perchè quest'altro non fa egli?... Il 
Principe farebbe ìtia è solo, ma non ha chi fo secondi; maw 
cono gli nomini.^Mancano gli uomini? Nulla v'ha di più falso; 

| mancheranno fotfeft ih qualche schiera giti ' disegnata in tutti 
i paesi da cui si eleggono i reggitori de' pppoU; mancheranno 

tin quella casta, in quei consigli, in quelle congreghe* i mem
bri delle quali un dritto quasi ereditario aveano per occu

. ' . -...-. 

pare 4juéi pósti dei «quali né per istudk né per affittii mèpf r 
ingegnosarebbero stati degiii ;ma visorio, vi :;*&&,< interni > 
angolo d*Italia uomini probi e.g^nerpsi,/uomtò ;j. 
vita e di specchiate yir^ù ?cittadmeschp che salir ;.pjptrpbb^o; 

cui seggi riservati in q̂ ui ad ima specie spia.^ perso le ^ ! 
emnierli con onore.potrebbeto; vi sono, e dal Principe eletti 

ìhiet

nosoenza eterna del suo popolò. / :'  ' ^ 
Ma dicòno: il Ptincìpé nòh 'faò nelle shè Wsèlté ttclW1 

quei circolo in cui squero tutti i suoi creaecefssor^hohfeuo' 
non curando o obliando ohi a quei posti ha un diritto quasi 
di eredità, mettere al potere uomini nùpviS; non può (in aH 
cuniluoghi ancbe.iciò,dicono), violando la cpstìtuzione del 
paçse, che chiama e destina al potere certi uomini soltanto/ 
innalzarne altri, dare ad altri le loro attribuzioni. Noi può?;. 
Perchè? Quai è la forza che a ciò si opponga? É eglisovrano 
assoluto 0 non è? Ha 0 non ha il mandato intero per esercì
tare la podestà del Principe? Ma la consuetudine^ aggiungono,. 
la tradizione, il passato, ii non voler tarsi degli inimiciy^it 
rispettare le cose.cotne furono costituite . . , ; Derisione^ bef

' . J 1 

Tarda derisione, chea nulla ; risponde, che niuno appaga; e che 
non soddisfa né .la ragione nèil cuore, e della quale sentono 
T inefficacia per primi quei, medesimi che Y âdoprano. 

Rispettare il passato? Nessunopià di noi' Io :rîspefctri;' 
ma quando esso è in opposizione diretta coi bisogni presentì,, 
noi Io rispetteremo sì ma non lo ricaic/ieremo. Entusiasti 
delle glorie dei nostri maggiori, noi però davvero non ^òr* 
remmo i reggimenti sotto cui essi vissero; riconoscenti e sin
ceromente riconoscenti all'opere dei nostri padri occulte è 
palesi, se inopportune anche quelle opere ora trovassimo, non 
però saremmo ad esse meno grati, né meno riconosce
remmo il beneficio e 1' utilità ; ma qui non è più questione 
di seguir l'orme già segnate; è questione di stamparne nuoye,. 
perchè colle prime collegarsi non può più che miseria egqùalr* 
lore, perchè coli' altre può solo collegarsi la dignità della na
zione. Ah vorreste le riforme, e rifuggite dai pensiero di yio* 
lare una consuetudine? Vorreste rinnovare lo stato, cteméte 
di disgustare, di alienarvi un piccolo numero d* uomini? Oh, 
pietà, per decoro di tutti siffatte idee più non, vi conturbino, 
e riguardate un pò meglio alla situazione vostra e dell'Europa. 

Che se anche il Principe arrendevole a quei vostri timori, 
volesse, pure blandirli, non può egli chiamare in quella schiera, 
far entrare in quel circolo da cui si eleggono i reggitori 
suoi, i suoi consiglieri, quegli uomini probidei quali si è par* 
lato? Non potrà egli vestire dçgli attributi necessari ad eh
trare in quel Circolo e farli uguali agli altri loro confratèlli 
quegli uomini che il voto della nazione proclama come suoi 
degni e magnanimi propugnatori ? Così senza abbassare quel 
circolo ei lo illustrerà, e seguirà Y esempio di altro Principe 
che con tal arte appunto seppe fin qui reggersi in, trono. 

Ma, concludono finalmente, conoscerli questi uomitìi, fare 
che su di loro gli occhi del Principe si volgano, ecco ciò Che 
e impossibile. Perchè? Il Principe vive egli in meszoai suoi 
sudditi, 0 vive in un'altra regione ? Conversa egli coi sud
diti suoi, ne legge le opere, ne sente j fatti, 0 rinchiuso nella ; 
reggia passa isuoi,giorni soltanto fra quattro ciamberlanfç ti" 

*■ ^
 j ' 1 ? 

tolati di consimile sorte? Se quest' ùltima cosa fosse la #ëra, 
noi proveremmo la più sentita pietà per lui, e spargeremmo 
lagrime sul suo miserissimo fato. Ma ciò non è; sul Principe 
non gravita la tremenda condanna di starsi solo cogli uomini; 

che abbiamo accennati; egli ha altri più degni di questo nome 
con cui parlare; egli vede le opere, sa ì discorsi, conosce le 
opinioni del suo popolo. Questo essendo, egli sa dunque quali 
sono gli amici veri del suo popolo e suoi, quali sono gli illu
stri uomini dalla nazione e innalzar questi egli può sempre;; 
e assegnare a ciascuno il posto di cui il suo ingegnolb fa 
meritevole è sempre da lui, E questa è una delle partipiù 
cospicue e più saggie del regnare. 
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' Il I 

^:v. Ip questi giórni abbiamo ricevuto ufi numero stra

grahde di lèttere per lo più anonime, tutte chi più 
chi mené ripiene di consigli, di avvisi i di notizie ri

sguardatltì cose private e ; pùbbliche. Queste; lettere, 
i loro autorij serinvéce di giovarci cornei vór 

vano a farci perdere un tempo per noi attualmente 
preziosissimo: se esse trattano di fatti, e còme 
chela Redazione fidi su di una lèttera* anonirna? Ed 
i _ - i 

altronde chi ci dà le dilucidazioni necèss.ane? A chi 
indirizzarci ? Lo sappiano tutti i nò&tn benevoli una 
volta per sempre, noi non affermeremo mai una cosa 
senza (che ci sia stata assicurata da persone nóteedè^

gne di fede. In quaiitó agli "articoli che ci vengono 
traénièissi è bène avvertire ' che non li pubbliche

rèmogiammai, se nóhtròvansi in pienissimo accordo 
colle massime dei nostro giornale, Siccome fin^dapprin* 
oipjo abbiamo dichiafato che tutta la redazione pren

éMla^piéiia responsabilità morale di;'tutti" gli artÌ

qdlinon firmati; ogni uomo ragionevole comprenderà 
còsa irì còntr .  1 ' , 

 se in essi vi sia 

- 1 

colle nostre idee e coi nostri principi, nessuno di noi 
• VòrM prendere su di sé la responsàbijità della quale è 

paròla.Ghi peraltro, per sue ragioni personali, non bra

ma; che il suo nome sia conosciuto dal pubblicò, può 
staretranquillo sulla discretezza delia redazione, e può 

, lessero sicurOjcheJnYjfafl/tów^weei'ertio il suo nome 
non sarebbe giammai disvelato./Non possiamo però 
tacere che ci a profondamente questa smania di 
anonimo, la quale rivela;per lo meno, una mancanza 
dlcpraggiòi civile oramai colpevole nelle nòstre con
'A * 
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.; .v Nel nòstro articolo sul Giuoco del Lotto sono corsi due 
■; erbori che qui correggiamo : 
s ; Con novanta numeri si formano 4005 ambi, e con i cin» 

' - . . . ; ■ . - . . . - . . . . ■ . . . , . . ' • ■ 

que}iQiimértchê''âarannQ estratti dieci. Bisognerebbe dunque 
che la yincita fosse 400 volte e mezzo la giocata, e la lotte
ria né; paga 266:2^3^061 novanta numeri combinati à tre 
^tre ;sl formano ll^^SO terni, econ.i cinque numeri deli' 
i^I^Ìòiie,:hpta.:^i''i^oho formare che dieci teAi. Se pertanto 
giocate ùria moneta sopra un terno dovreste prendere 41,748 
monéte e I r lotteria non ve ne dà che 5100. 
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■•>;■? Parole dótte dail B. Carlo Ghlnozzl sul feretro del Cav: Professore 
O ^ è i ' t i n ì i t m ò ai Colleghi, discepoli, concitladini che processional

nienlo no accompagnarono la salma alla tumulazione la sera del 2;i 
gltìgno^4^;:7;V;':,"'; V" • ■ .. " ' V 
;;," «iMutó è;!a, ilngu^,; più non s' ode la, vóce feconda, eloquente, 
spèntoè illume del pos^ehle Intelletto, più non palpita il CUOKÌ alla 
çjimrâçzioiiedegji îfffôtîï,fredda èiasa l tnë dell'ainalo çiaeslroidell'il' 
ÌU3tre.cpU0ga, dell'oitlmo çoncttladlno. — E chi conobbe IQ (ioli del 
divHioRigegno^eie rare Virtù che ornarono la vita allo spirito privlle

gtato del professor Giuseppe Gazzeri non si rattrista enoulamenta 
a ^ ^ a m e n l è su la sua urna l'Irreparabile perdila? Al vostro lutto, 
.aJlprbfondV cordoglio che Sì palesa nel vostri atti, al vostro silenzio, 
già all'Infausto annunzio risponde Flrenze,rIspo!Ìde l'Italia tûttâ^ pol

Chè .Infama''M già consegnatoli norpe diluì ali 'IminorUilltà nella storia 
déiléscléhzp e delle lettere della patria comune. È se dall' urne dei no

siri Jî^rî estinti sorgp una pietà, ed una mestizia inoonsolabile, che 
nÌ|*o^;al ptantov tributo dei più dolci e soavi affetti, che 1 miseri mor

làlj rendono alla memoria del loro trapassali; dall 'urna sorge pure 
vùnìremUó ed una vóce che,è sprone, o conforto alle opere grandi, e 

tasto pluemcac© quanto maggiore fu l 'esemplo dello opere degno la

iflciata çlaiVeslintp. Or chi più del nostro maestroj del nostro collega, del 
.fftMlrQ.cQnçilladiflQ ha pensato e considerato cose degne di essere pro

ïiostêëraçcomandâleeternamente aU'alirui Imitazione? La sua vita 
al poçpelto del pubbljco fu un esercizio, uno spècchio perenne delie più 
onpr^tefallclie^GIUipcl e le cariche piùdlfflclllvoitìm^roenle dislmpe

1 gnftt|;f inp all'estrerao di sueforzesyç ^ opere diverge, modiBllp pçrfeltissi

> modi metodo e di lingua agl'insegnanti e rimprovero etèrno al barbari 
çbfc I^delurpario date 'da lui stosso alla luce, ne fanno la più ampia 

. L I . . . ^ ■ : -

ànza.iquat fosse pòi In privato nel seno della famiglia meglio 

• M i -

S;.. 

^ v 

fi^pjnife parole veli direbbero i vòstri'occhi, se voi vedeste la "pasbio

'n&'U'iuUo, ^desolazione della moglie, dfelflgïl, del congiùnti e di 
)«(MÌ più Intimi famigliari. JSon.sla pertantp che: per; nostra;Ignavia 
ttlfiWP8^"^ vada dimenticalo e perduto T esercizio delle, eminenti 
v l r t y i un, tanto uomo: se neperpetiit nei nostri' cporled al posteri 
la merapriai esse sono queir unico e indivisìbile vincolo che"ci congiun

gòrio^ al nostri defunti e che ne mantengono vivo e p e r e n n e r e i 
, i ■ ,■ ; ' 

mofidòll òultò e la venerazione; A1 lui dùnque si scolpisca un degno 
, ^ ^ r ^ p ^ ò p l o , non promosso.Q3 eretto dà feste ambiziose, o da servile 

vft$dùlii?lpne, ^ma dal volo unanime» Ubero e spontaneo di lutti 1 suoi 
« ^ l l t a d i a l ' B M à i II cielo che l posteri abbiano ad emendare la no

yrajngraMtudlaerinnPvàjirto II giuoco e lo spettacolo, ebe domaniqui 

■ ■ & 

■■vr 

no!,o corroreltbL'ro esse stesse ad abbatterò ed atterrâïâ quelle sta

tue, che non dalla rieonosee/iiìa, non dalla gonero.sJtA, e da!l/l Sple»dl

dez^a del loro tardi nipoti, ma loro sono innalzae col danaro mendicato 
; ;edòktortodal poverocoIUattlÛZioli più gretto, Il piùriprovevoj^e .de

■grià delsecolo Verderecclo. '•Noi dutìquè primi a riparare ad ùtiit tithta 
Vergogna,qui sull 'ara dell'alugusiô tempio, Ih mezzo alltusÒiehnltà 

;della pompa funèbre votiamo lutti uniti Uh monumento Che ùgguagll l 
meriti e la grandezza dell'estinto, che in noi avvalori; e r t sve^ù od ■ 
accenda nel magnanimo polio del più tardi nepotiPalto s^nUraento di 
quelle subllmt Virtù por lè ;quali soltanto ò dato ai fòrti è generosi di 

' , ' . • ' " : ! -r- ' - i. - • 

agglugtìere a quella vera ^"aurevolè gloria, che è b n i r a ^ i o di quel 
:turab Eterno,^!i quale ora si èsòllovittò lo spìrito immortale dell'uomo 
incomparabìlMl cut (riverenti e mesti noi ^Ul deponfâttiiù le epogllé cop 

L " ■ ' ' ' i L" •- * . 

vivissimo desidèrio; » . ^ P  ;.,'■. • ^ 
Nel numerp seguente pubblicheremo là Necrologia del prof. Gazzeri. 

* 

■*-" 
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(ì) Si allude ài gitioçà détli&tombûlà oMnàtó, per accumulare ilde* 
narù necessario a decorare li Ioga e d^gti uffisi distaiue destinate ad ono
rare la memoria dèipiùmùìtri toscani. 

11 ' • 
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NOTIZIE ITALIANE < r 

i , . > 

,= , ■ ■■;./..■■■. TOSCANA •.: ■' ■.:■.; '. 
7 il 23 Giugno è̂  s,tat^pubblicato,il Hendlconto della^Commit 

slpne ëoyernatlva,isf||ùita per sovvenire ai danneggiali da! terremoto 
idei 14 Agosto 1i§46f dal'(pitjle; resulta èssere state racçoltèved erogale 
Lire 488,088. 4. 3. Esemplo veramente ammirabile della pnbblica e 
privala;.carttà.,;. ...,, ;;■,■■ ...' ,« 

11.24 Giugno ô stato fallo il primo esperimeutdo el Telegrafo Elet
trico da ÎPïsà'a Livorno ! il Goyeroo toscano avea fin dall' anno 
scorso affidato ai Stg. Profusi Matteuccl la direzlobe del còlìocjamenlo 
di tal mezzo rapidissimo dì ò'omunlcazlonc tra Livorno e Firenze. 

!.. — À'LIvornola seradél 24 al cupi glovanaslrl popolani corain
clarano al' solilo ad attruppaì'sl' e a far rumore^ Ma bastarono lo pa
role d'esortazione di pochi cittadini a dlâslparll. ^ , 

— % stato nominato 11 personale del vapore il Gìg\ìo\ Ora è a 
sperarsi che presto sia dato principio alia sua pen'drfioa navigazione 
lungo il littorale Toscano, tanto più che da nove mesi i ldìylio è Inal
llvo nel periodi Livorno. E qui occorre osseryaro, che essendo il Gi
giioow bastimento da guerra, e perciò esente dal dazi di navigazione 
nei porti esteri, converrebbe estendesse te sue corse a Viareggio e Ge
nova da una parte, ed a Civitavecchia dall 'altra. V Uolìa 

— Scrivono da PontfremoU,;cÌie anche in quella città fu solenniz
zato il 10 giugno con una Testa Sacra, colla distribuzione di sussidi! a 
molte famiglie povere, e con una generalo Illuminazione. 1)1 più scri
vono,^ che. tutte le 'cimo del sovrapposi! Appennini splendevano di 
fuochi per annunziare jdie nostre e allo pianure lombardo l'esutlanza 
d'un giórno tanto glorioso, a J j 

> i--

STATO PONTIFICIO . . ; , . ' . 
— Con lettera aposloUcarde' 17 Giugno il Pontefice ha rlstabilllo 

l 'ardine equestre d e l l o p i d ^ ? ) , istituito già da Pio IV. Vlon diviso U 
due gradi :cavalieri, della prima e cavalieri delia seconda classe: per i 
primi il privilegio di nobiltà sarà trasferibile ai figli, per gli altri sarà 
personale. L'Insegna doti* ordine sarà divisa in otto raggi cerulei a 
modo di stella, avente nel mezzo una piccola medaglia bianca in cui sarà 
sc r i l l pa l e t t e r ed ' o ro . P Ìqs IXe nel rovescioanno,îtfDCWÇXLVII: 
un cérchio d'oro chiuderà la medaglia e v i sarà scritto in le Ito re cerulee 
la leggenda  VlrtUtl et meri to.— 

TrCon lettera apostolica sotto di 21 decreta, che possano connume
rarsì all' una ó air altra classe del Cavalieri Fiait»; quel camerieri segreti 
ed onorari che abbiano egregiamente adempiuto 11 loro officio. 

. Vedi to Btamciu. 

REGNO DELLE BUE SICILIE 
— Leggesi^nél Giornale V ìlalH Je)'1 20 Giugno; « Se dobbiamo 

credere ad alcuni viaggiatori venuti ultimamente di là, un cambiamento 
nella polìtica Napoletana non sarebbe lontanò; si parla di una leg
go sulla stampa ad* esemplo di Uomà e della Toscana per ripara
re alle pubblicazioni cladestinc che ogni giorno diventano più spes
se: si aspètlà con ansietà il ritorno del re ; e 1' agitazione è grande, 
e l'Indole morale di quel nostri fratelli, vulcanica come la terhi che 
abitano, consiglia a prevenire collo riforme i r pericolo di gravissimi 
guai » — Secondo le notizie ctìe ha là nostra .iiba, la speranza di una 
maggiore larghezza dlstaràpa è affano priva di fondamento. 

NOTIZIE; ESTERE; 
I . I . I  L ^ 

*■ F R A N C I A ■',, " . ■ ' ; . ■ 
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DOCUMENTI niPLoiiATicf nELATivt ALIE COSE m\* PoaroGAtto BK-

POSITATI DAL MINISTRO PEGM'ÀFFLÀRI* É8TEHÌ SUL BANCO DELLA CAMERA 
DE" DEPUTATI. 

,I 

■'
 h

l - ^ . -*rï 
m ,^w*"'''»^wrtf*»w vrnmi un, ■^■■mw^

1 nnwi'ìn^^'~^tw^^ravorr7. * . i *w 

I documénti relativi al Pdrtogailo, presentali dal ministro degli 
affari esterni alle tiamere, snnò i seguenti: 

l i 0 Lettera 26 oUpbre,.lt*46 tdersig,Gulzot al slg.: ForthRoueu. 
— VI si quallfióa di grave la risoluzione della regina di sostituire al mi
nistero Palmella Il minlslrt^Saidanha, So né prevedono le gravi con
seguenze. Il governo di Franç(a non ha a dichiararsi fra 1 partiti porr 
toghesl; tutta la sua solìecitudinè però è rivolla alla reglrìfi ed alla 
sua fainigHa: el rnànderà nejJTago Un'basli.montp ir vaporo, che starà 
a disposizione della regina e della sua famiglia, per proieggorla al
l'uopo compatibilmente coli* abbraccialo'sistema di noutraillà, e r i 
ceverla a bordo; se le circostanze l'obbligassero a cercarvi un asilo. 

2.° Lettera i l febbraio 1847 dei sig. Gutzot al conte di SatateAu
latro. — Gli si ìinfece copia del dispaccio Bresson, che dà notizia del
le istanze fatte dall'Inviato portoghese a Madrid per ottenere la co
operazione dôllç forze spaghuple contro la giunta di pporlò. Lo si,au
torizza a far conoscere a Iptd Palnieston, cheìa Francia è pronta a 
copcerlarsi ^ l i e altre corit,che bìipno sottoscritto il quàdruplo trat
talo, circa le dlspoglzionl reîse necessarie dall' esistenza del casus /btf
deris tv dalla condiziono del Portogallo. 

3.° Discaccio è feb&raio 184Ï del coule Brossoh al sìg. Guizot.— 
L'alleanza dèi séitembrisU colmlguells trè allegata come causa della 
domanda di cooperàiisroùo, che. s'invoca In forza di quadruplo tratialo. 
Il sig. di Sptomayor, al quale fu fatta questa domanda; dppo aver revo^ 
Càtò indubbie 1' attuale esistenza del traliato, promise di prendere la 
dimanda stessa; In considerazione. II slg. Bulwer, riconoscendo che II 
govprnp portpghese ha diritto di chiedere la cooperazlono, trovìa neces
sario iinanCicIpato accordo con l ' Inghilterra, Consigliava al sigi di 

.ThomaV dMndùrrellsuo governò a rivolgersi a l,ondr£iì Intanto, stenle 
l'urgenza, çpnuentiya che iaSpafena raccogliesse trnppe sulla frontiera^ 

^Hportoghè^ ô ponova al ,1^. di iire^on eh,' T'ol tonilo ^pn.n;, , 
; oyènao M dalisài ailpulalo egtìiiiWiViifftìtiinto^1^^^ 

t^MàioMtóyiitìòpraptanle.l 'ufgèoza»'conoeriar soli IpieMedimonU , 
di esécnzlmie di esso tratlatoi llslg*, Bresson non.vplle arruìmiare una 
decisione stì ciò. v , ^ ^ • . . , ^ ^ ^ , ; ,;\; 

4.° Lettera 10 febbraio i i ^T; del Sohlè di Salhl^tiìalfesul plg. 
Guizot. — Lord Paimerston lia"manlfòstalo Popirilòn^iciìé lo scopo dei 
quadruplico trattalo ( l'espulsióne di D. >lIgnei f dai Portogallo ô di ' 
D. Carlos dalla Spagna ; ossendobprikguitò/quéstq trattato or più non 
esiste. So però b, Miguel ricomparlsào^n:PurtogaHó con una fòrza lm
pohenlo, D, Maria potrebbe doma ri darre; irconcorsodelle ire 0ottìnV,6, 
ma non come casus foederis del ts:M. AUnalhionlepiwiife domanda non 
è giustificata; D. Miguel essendo à Londrit, e non pensando a tHtssare 
in Portogallo. Égli nop pensa che la Spagna" posàa ora accordare V in
vocato soccorso i 'SeJ l ì . àyvenimyt l olteriori l| rich]édeSâero,:ô neces

Inler
estala 

dait' amlnlstrat<f e trSHtì®; I0\m òoiiìizlònò doVovtrfaròi Irà le po
tenze che hanno sottoscritto 11 iiuadiupllco trattato ; ma poscia sogglun, 

( ser» Quanto alia partecipazione dèlia Francia ai frattatóC é ^ ù t ù a ì 
merite; necessaria * io non ho opinione flssalal Sarebbe, ùftaquistlotto d» 
esaminarsi. In fatti, la Frància fa frarte d e l ; ^ 
trattasi (ièlla Spagna, ed allora potrebbe inièrvenlre, liiìà lo nop Veda di 
qualimezzld» a.zipneess^disponga, traltandOsi àel,Portogallo, t é vi; 

■ '; replicò per^ che^ fmn pregiudicònulla a questo riguardo.)» !"'" ■: ' 
! v 8 / Lettera Ì B marzo del slg. Guizot ai sig. di SaintAulairer^' 1 6 

s'informa che il Portogallo Insiste perchè i l trattalo del;, 1834 sia ese
guilo, invocando io fugn di j)on Mlguoi dagli stati ponlitìnli, e la piega 
che ha preso la rivoluzione d'Oport^ì \\ gòyernò dì Érància opina che 
Il quàdruplo^trattatonb^ fiòssi tfesisiereV che l fatti nel Portogallo, e 
principalmente tapresenza ad.Oporto, e le fpnzloftl che vi esercitò il ge
rteraie éigueiìsìa ^ 
darle là cooperazione spagnuola, e che ìa | pàgnà j ìùèfà l*adeSioïiie delle 
altre corti, dee prestare questo soccorso nei limiti e nelle condizioni» 
che saranno ttetermiiiale.Del reato, la Erà'pciaè prpi t laa concertarsi 

' su ciò col gabinetti di Londra,ài Màdride di tishoha,; ' ! 

0.° Lettera 18 marzo del visconte di Óarrlerà ài slg, Guìzot,;^rtita 
In copia al preqedenie, dispaccio, r È la domanda formale dell'applica
zione del quadruplice irallatp, f o n d a t a ^ o m é s i ^ t o 
guel, e suUa piega pròàa dalla rivoluzione d'Òporto. 

7.c Lettera 23 marzo dei conte di SaìntoAtiiaire al slg. Guizot. — 
Lord Pàlmerslon ha ricpntìsciuloresislenza; del princtyig dèi quadru
plo trattato, tua aggiunse;òhe èra ancóra da esaminarsi so esisteva li 
casus fóedòrièi sa\ che conservava l più gran dubbi. Riserbavàsl di pren
dere una decisione dopo aver parlato col slg, Islurltz, cheuil aspettava 
fra pochi giorni. ; 

8.° Lettera confidenziale 2 aprile del sig. Guizot al conte di Salnte
Aulairé: — SI discutono lo disposizioni del trattato per provalo cheesso 

, assicura al Portogallo la eòoperazione navale delia Gran, Bretagna 
(art. 3 j l'appoggiò della Francia (arti 4),e la cooperazione militare della 
Spagna (art. 2). SI dimostra la necessità che sia à i éonccrtò esaminata 
laqulstiQìie dell'csìslenza del casus foederis. Si accenna alia;voce spar
sa, chesi abbia inmira 'una convenziono tra Inghilterra^ Portogallo e 
Spagnâj esclusa la Francia. Egli non Vi presta fede; ma; sei 'inghtllerra 
prende parte a questa con verizto nef perchè hesàrA esclusa! la PraiVcia? 
Questo ?aU'» sarebbe causa, di .doploìfabìu coéS%uònzei e idaiétìbeTluogo 
a siuistie. congetlui'e. A questa lettera lieu dietro ùa, poscrUlo; in 
cnlsI.àccuSa ricevuta di un nuovo dispaccio del conto dlSainte^ Au

' lalrè ànnuncianle, lord Paimerston aVer manlfoslatoMa fiducia, che
! una transazione fra la giunta e la regina avrebbe evitatoiil bisogno 

dell1 Intervento ; ma che ad ogni caâo avrebbe luogo fra lo quaUro pò . 
lenze. — Questa dichiarazione rende inutili le osservazioni contenute 
nella lettera. > s ?'■ '■ « 

9.° Lettera IB aprile del slg.'Guizot agl'incaricati d'affari f ran
cesi a Londra, a Lisbona ed a Madrid.,— C* Informano che lord Pai
merston noti riconosco esservi ancora la necessità dell' intervento, do
vérsi tentare uri componimento amichévole fra, le parti ctìntendentl,, 
aver egli comunicale le frasi di questo componimento, ed U mbdo con 
cui sarebbe eseguilo. Qualora ja giùnta rìgeltasso le condizióni pre
stabilitele quattro potenze si concerterebbero sul mezzi di paolficare 

, il Portogallo. — II, sig. Guizot ha approvato il pensiero genorale di. 
questo modo d'operare. 

10° Lettera T maggio del conte di Jarnac al slg. Gutzot. — Lord 
Paimerston girannunciò la regina aver accettato'le basi del componi
mento, sperareche la giunla farà altretta^tp: in caspi divorsoji» in 
ghìUerrà sarebbe, pronta a.mettere, lo.sue forze a disposizione della: 
regina, e ad Invitare la Francia e la Spagna ad unirsi a lei, ove lo 
credessero conveniente^ per reprimere la insùrrezlpne. ' 

i i ; 0 ; LeUera20 maggio del conte di Jarnac ai slg. Guizol. r Lordi 
Paimerston gli annunciò II rifiuto dolla:glunta d'acceltare le condi
zioni del coróponlmento \ quindi non sembrargli potersi più oltre dif
ferire I» ìn tenento colléitlvo^ dell» Inghllerra, della Francia òdel la , 
Spagna, Interrogato sullo disposizióni che gli sembrassero opportuno,. 
rispose non avere paranco conferito co' suol cólleghl, nulla poter diro 
ufflciamenle;.&mbrargU prefe'rlbUe un protocollo da sottoscriversi in 
comune a Londra, chô,por ;lal modo si eviterebbe 11 perditempo dello 
forraalllà dplla raliflcaziope reale. SI, comunica P Ideìi dui protocollo' 
slesso, é si chiedono1 IslruzlonL / / 

•■12;? Lèttera 2| 'maggio del conte di Jarnac al sig. Guizot.— Lord' 
Paimerston ha invitato ad una conferenza 1 rappresentanti a Londra
di Francia, Spagna e Portogallo. Ili questa conferenza furono comu
nicati Idispacci del commissario inglese Wyide, la cut leggonsl i p a r 
ticolari del rifiuto della giunta. Vi si osserva che in conseguenza di. 
essoj egii aveva dichiarato esclusi dai beneficio delia amnistia tufa 

, quelli cho^perstótovano néllUnsurrozlone; L* intervento è domandato 
come necessarloied urgente. SI annuncia l 'arr ivo ad Oporlp di p a 

l parecchi capi migpeUsti. • < , v ; : 
Il barone di Moncorvo insistette sulla necessità.è sull* urgenza 

dell'intervento ; Il pienlpoterizlarto inglése la riconosce, preferisce mv 
IntorVenlo collettivo degli alleati; Il pioni potenziarlo dr Spagna è senza. 
Istruzioni per sottoscrivere up atto,;ma scriveva a Madrid, sollecitando 
Tlngresso immediato nei Portogallo d ïun corpo di esercito,spagnluo
10. Il plenipotenziario portoghese Insiste perchè 11 slg, IstrurWst as
suma personalmente la mahovarla dellasot,loscrlzlonedç|ratto. Lo
stesso fa lord .Paimerslonr il qqalo inoltre fa comprendere çh^ad ogni 
modo II concorso immedialo doiringhllterra era assicurato alla regina 
di Portogallo. Finalmente il bigi Islrurlz aderì, e lord Palmerstop stesso. 
procedette alla compllazlorie del prqlocollo. V ^ 

13.9 Protocollo della conferenza, suddetta. 
V i i .0 Lettera 22 maggio, a mezzanotte, del conte idi Jarnao al sig. 

Guizot. —SI comunica il protocollo, e si indicano le variazioni chodl . 
comune consenso furono portate alla minuta stesa In inglese da lord 
paimerston. Alle osservazioni dell* Incaricato d'affari di Francia, de
vosi la citazióne del qt^adrupUce trattato nel protocollo. 

itì.q t e t te rà del slg; Guizot 2(1 maggiór i barone di Vorennes. 
Gli ^comunica il protocollo della conferenzadiLondra.hQ forze marU
timò francesi noti opereranno sé non giusta i suol ordini,, da epneor
larsl;frà'MilQd imlnlsir td ' Inghil terra1 e di Spagna ; saràitnò^Indipen
denti verso Je navi inglesi e spagnuoteìinon obbòdirann^se mm ad 
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onlolembert sostònnerocssi soli con qualche calóre quella discussione. 
■'■'■*■^wàffiiMW Deputatih^ tîootïeduto la libò^ninpórlaziòne del ce" 
^ìniM^mòàtutiòi^v^tòrò J 

,;/;, tfiàwrqàfityàrilit*giug. Là hobileCamera continua a discutere la 
Ulegge^Ml^nMgnàTnQòtò^ì'fes^ della medicina e farmaciai tfòpò 

cl^jt signor Çouslit ebbe sin dal bel principiò elevata una àlllRitlà quô 
'(l^j^ljliii .p^a,'della priillbafJtVaUahdolà invece colia norfria di 
ii?iîîfifpjt gene'rtUii la Carnea sii*11 trovò a dòveir esaminare quella <iuc
iìAno *.nnòiAornrtriola sotto ttnV^SpèUo htìòvó, dandole lutto quello sLlono 

sviluppò ,̂ diculln siffallò^mòdojòra divenuta capace. Da piùiòduiè, 
i più Jns|g$ Oratori deïiàJCam^ iritbrhó 
a qnettargómerito. Ànutì'òg^rslgWi^ou^tìiMòntalòtnbert.Sa^ 
e i alIrii occuparono la tWb 
queita questióne, non "chò éaiòre esàttrïta, pére si venga 'òatibt piò 

mi . .. 
tìèlTÒòhto: 

",, ^pàmeri de'Deputacidéffogiortio. La camera non ebbe a occu^ 
rpalsisé, iron S! Jelgl dVaitìminislrtìzionò Ideale: Essa ha Inteso 11 

, rijlp^rip (léila Còmmisslóbo dì Sòrvò îianza alla' Castfa d'a'mmor
; (izzaâone; ha àdòttató il  progètto ■ di logge relativamente alle feste 

del ìLuglidì tìd àp^ la disctisslòùé in tornò il progetto di leggo che 
■ concerno le ' ^ ò r ^ 
sl.ha in se uri aH|8S(ràó! ihtortìàsé, SÌ tratta con esso di aiabllirò 
IJ nevódò,̂ on"cui;Vérran|(o a(Ì èaserò giqdioail I delitti delle persone 
libere commeàsi' fe òrdlny agii schiavi, e viceversa. Cotesto nuovo or
gananienloiJI cose per lo colonie e Importantissimo', dacché In quel 
paosOf dóve luUayla 1 pfegludlzll dei creoli sono forti, la pura Isiltu
zlo«eÌol!glurL quai'ò J^r,raii(ì!òtnon era sùttìclonte ad assj^arejl 

'castigò óra repressione del delUti. / V ; ' " 

■ÌI
.LÏ 

Ì ^X . > -
? 

Ieri, vèhérdì ( 18 glugpò)v^n^ttt ïperfeôùafegldi li sig, fmta^ 
stato messo in accusa per deiuio d|;çorrazione. Kesta a sapere, se il 

. si g. teste può essere giudicalo dal là ; Côi'ïê de' Pari, prima che la Ca
ntera tfe'TJfcpùliUÌ non abbiàlaùlòrlziBàlblff sua messa in accusa* Il sig. 
Teste era ministro neir epòc^allf quale si, riferiscono l fati! incri
minali. r ,"?'■ Courier Français 

r ■■ ■ , ■'' • . ■ - ■ . ' - - ; - - . . - , , . . . . ; 

r Un giornale di Lione assicura etm la Polizia l̂ a arrestjitp treper
sone accusale di avere stabilito un sistema di segni holturrii. por il 
giuoco1 di Borsa, Si dice che per mezzo di vetri Illuminati e posti di di
stanza In distanza in vetta a? poggi;, eglino fàcean comparire le lettere 
Iniziali Indicanti l'alzamento o Pabbassamento seguito nella Borsa di 

: Parigi. L'ordino di arrosto dicesi trasmesso da Parigi per via lelografica. 
»■ " .''•"" .̂ ,-■'/-' ■ ■

:
•' ■ •'. ;. ' ." Letthône. ■ 

rUÇonsUtutiiinei nel rendiconto del (iiltalllmonti avvenuti nel 
Parlamento inglese e sulla questione del Porloaallo, termina con que
ste rtfiessioni.« Dì lai guisa le due CaraeredérParlameiitò inglese sono 
unanimi arrederò:^Che tra la regina e gli Insorti di Oporto, la giusti
zia e 11 dirlllo stavano per gli Insorii;;t Che fi mlnislerp inglese, Inler

 venendOj non ebbe altra mira se no»quelladi Salvare lacosllluzipnedel 
Portogallo^ e di porgere proiezione alla yl.la degllinsorti; r Che II mi
nistero francese, d^GCordoxoji* Islrumenió suo, l'antico ministero spa
^nuoio, nop per altro sarebbero Intervenuti, Se non che per procurare 
U triónfo di una regina spergiura, di una Corto sleale e senza principi, a 
detrimento delle libertà nazionali. » 

 «»*■£, « ^ccolnvfe^u.che discordanov—II gabinetto Inglese è,,d'opiniopo 
«sòre il nostro governo disposto a procedere ben ìmìanzl In questa Via 
di reazione contro la liberlàimella qpale da lungo tempo s'Impegnò.o 
nella quale ogni giorno compie qualche nuòvo passo, — L'opposizione 
inglese od' opinione, che mentre il governo francese è relrogrado, nel
Î' isteésó témpò'è deipari vlgliàccoi e che a rìtrario da quella via sarebbe 
bastato una minacciai Donde scorgesl qualcredito si abbia all' estero 
delprlnclpj liberali e del coraggio degli uomini, che ci'governano. La 
Polonia, la Svizzera, la Grepla e I» Italia, stagno a provare che poi non 
s'Ingannano di molto sul loro proposito, è 

■ - -

• i 

\ , BELGIO , : , : 
 Scrivono da Brusselle In data del 16 Giugno: <*, popò qualche 

giorno di esitazione; H ministero ha offerto ài re la sua dimissione, pro
mettendo di continuare ad amministrare la cesa pubblica, fino a che S. 
M. non abbia provveduto al nuovomlnistoro.... La crisi ministeriale 
paro non vagli» avere lunga durala. Il re parte per Londra, ove lo chla
tnano gì' Interessi di sua nipple, la regina di Portogallo; ma la sua as
senza sarà breve, e al'suo ritornò egli si occuperà della formazióne del 
ttuovo gabinetto. A quel che dlcosl sarà questo preseduto dal slg. Carlo 
Kogier, capo del partilo liberalo. Delle pratiche già sono slato fatte; ma 
imn si verrà ad una connlusione prima del rltornofdelre. Il sig. Rogjer 
al assicurerà corlamenle In questo frattempo della cooperazione degli 
uomini a lui dosignali.dalla pubblica opinione, onde poter ossero. In caso 
di sommetlore al re al suo ritorno la lista do' nuovi ministri.» 

..... *■ ■. Debàls 
■':: iNGinLTEiinA 

.',..— iondra,'17 giugno — E opinione comune che 11 Parlamento 
debba essere prorogato dalla Bcgina in persona 11 13 Luglio. In lai 
guisa le elezioni non potrebbero aver principio elio verso la fine di set
lembro p H principio d'otlobre. Sun 

— A qiiesto proposito osserva il Times che il Parlamento attualo 
è quello che pel prosonte secolo ita vissuto di più, poiché eletto nel 
1841, iivea spio un anno di vita naturale, essendo per'legge la loro du

^ raiadi7 anni. Dopo la celebre riforma sulle elezioni quattro parla" 
menti sono stali elcltlì 11 prltho nel 1835! scollo in seguito delle regole 
del nuovo statuto, visse solo due sessioni: ÌI;8ecoitdo,detto parlamento 
JJcel, quantunque eletto sotlo la sualnfiuenza nel 1834 contonendoin 
, se una maggioranza wighnon Volle ai ministero il parlilo lory, e solto 
Lord Melbourne vìsse fino al 1837., quando por 1̂  morie del Re .venne 

; per seslesso a disclogllorsl, dopo un'esistenza di duo sessioni e mezzo, La 
Casa de| comuni allora elolta era talmente bilanciata nelle sue forze che 
Lord Merbourne non si sostenne al ratnlsloro por quallro anni che per 
la condiscendenza doM'oppasIzìono.Fiuaimento sopravvenuta una crisi, 

, quel ministero volle tentare l'esparimento delle elezioni ima jl parlilo 
della proprietà fondiaria, che eraporla protezione, avendo prevalso, 

■■;."' Lord Peel rilorhò al polene. II presente Parlamonlo eletto per sòste
nere la protezione delleleggt sul cereali, approvò per legge llcommor
ÇIQ libero, scacciò in principio un ministero wigh per finlrécpi rlcbia

('. mano eassiòurargll una maggioranza di ioo voti, com'eha presente
. ■ «ente tord Bussell. 

, r
1 

— Camera de'Pari.^LaWl Brougham Interpella II Governo ondo CST 
sere informalo, so sia ycro, cheli vascello che deportava II conte Bom" 
tîra e gli altri prlgionerl ad Angola, arrivalo alla sua destinazione, abbia 
iroyato quella colonia in piena insurrezione, e che 11 popolo abbia preso 
parte per essi, per l prigionieri — Desidera pure di conoscere, se 11 
fiûdfîetta copie Bomflm, invece di prigioniero, di guerra, non sia ora 
^overnalore di Angola, Egli spora che il conto pasAn las sarà per es
ser posto lo maggior sicurezza, ma non altrimenti poito Governatore a 

dj i ^ . 
credette non 

, . " - y ■■ * 
r i -^ 
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■ ' ' , ' tofàv.à

nera dei Comuni, Dóiitì aver. diYto còfàò t molti jproi»MèèÎtiiî 
mia più regolàiè iiitìfflibìiitelóhe^eiié strade'tìm$ìMtì$ 

m ad oóòunare graa parMôlia sédutë Intorno tiaîf M r M ; 

w^Camm 
relativiad 
mòràrltòrnaad oóòupare graapap^aeiia sédu^ Intórno tigìf tfpr^ 
Pòr'togalìo. Là dlôcùssloûe dell'ìriì'étvenló, se al o rio. dóvéVt|s| dì{tiuéfò 
Inatto tlòr biasimo al ministero, éséendo cadùtaìorasikccedonò;Ìie in
ierpeilazioniàl Governò cìriia le conseguenze di qucU'àltû; del mòtio 
cioè in tìtiì slèho per essere trattati .1 prigionieri» dèlio fca'uteié^aprén^ ' 
dèrflt òhtìé assicurare'il regno deìWèòsttthzloòò 

a  tlimaridato di cûoperaçe a.lutte ipj^óiuzipnl ehçTla Dieta ptfepderà 
; Arie di scioglierla^ *$,.>., M? ^ >^; ;^# ; ; A ' .'■; , '■•■■■y\y .r,, 

Il Can Ione di SanGallo ha egli pure stabilito le Istruzioni dii dmki 
al suol deputati alla Dieta, èsóno anche esse per lo Hclogllmento della 
ìegatfèìeàtttontcntlóliei; r & 

- ^ ■if .- » Il Ministro di Francia,,Il Sig. BolsIèComte, è; W Lugano da 
(lualclic giorno, e sia raccogliendo con molta diligenza del iràgguaglt > 

; ^ùitòStatÒ'pÒIttlcò,■rt̂ rt̂ .,^UÌWUaóridBHfc'flVtói,a,ÌlìtlWtìttVV;*^,.S :̂ 
■'■;'> ' teCmtnercè:y^\ 

'-3 b-' ■! 

ILLtl^IA 
Vf, ^ ^ t o t ó . W ] ^ ^ fi sòrenisslmò 'Arciduca ' 

....,. ... c~. ;r^ l ( v̂  , v , < , , . Gióvafinirchedaalcùn i ò m p ò ^ 
^midè;gIi.ihlureSsiliberàIl^o^Isser^^ per fareuso dei bagni m^ìritfiaHCiòmupst^^^ 

■ ■■■'■■'•■.*•. ' ' .■ ' . ' ■'  ^ A Ì ^ .•;.•, . .fiM&C,:.? 1 dlGratz. ^vV," ',. ■^■.•''■'fty'iï&ï,. , 0kTrièmq. 

lante 
P ^ - . * . — L-■ . T '«sà^S-ffesa-i-

Xoiisiefccmissime diPórtog!ìUq,tyr$g\m^ 
ha concessa nnàgetìorale amnisùà'ptìr tutti i delitti politici commessi 
dopo 11 6. ottobre ;lS46i ■. \;,>vvV't.'"'■ '■■ ; r; 

' Conquest'atto la regina ordina ja restituzione di tulli gì' impie
ghi e la reintegrazione di tutti gli'òri^l,^ quelli, òhe per alll gover
nativi ò per quella che chiamano prudenza di sialo ne furono sprir. 
gllall. ■ • ,".=•-. UL-.^JL- '■-■■ '•■'' 

« Ho eziandio risoluto di convocare le corti del regno (sono parole 
delle regina rtìglalratòneldocùmòlrtloiìurdiscórriamo che ò un mani
festo alla tiHjtione ) e farò procedere alle eiezioni dei deputati, appena 
la IranqiuilIUà sarà rlstablìUà ih tutti i luoghi del l'orlogallo; Vegllé
ròfal milritehìmeritò,lh tòlta làsùà piònèzza,' dèlia libertà delle eie
zioni r ài; liberò esercizio; di IhUìidtriltl, ed alla scrupolosa e impar
ziale e^ècutlòné della carta còsìMtiohatè1 in luUe le sub disposi
zioni ».  '».'■.' " t? .. f .» .. / ., . . 

H Ho risoluto di concedere a tutti 1 complicati in questa fatalo dl
scordia, senza eccezione alcunuy gli stessi vantaggiala stessa amiiislia; 
prometlOndo di assicurale egualmeiilo la esecuzione di lu Ite le mUs 
reali;deçtsioni;;per Ia,;òsservan!Éa dellà;cur(a èosiitufionale. della mo
narchia », Questo dopumentóPÒrla la tata dçl 9 giiigno 1847. 

— Tulli l processi che avessero potuto essere intentali cepiroi 
cplpevoll di questi doluti sono dichiarali nulli; lutti gl'indlvitlòt ih
carceratl, per cagioni slmili, saranno conseguentemente .pósti in li
bertà; tutte le personéche fossero state costrette a espatriare por ef
fetto delle persecuzioni esercitale contro dì esse polrannp ritornare 
alle loro case, ed il |òvernó ne faciliterà ad esse 1 mozzi. 

:if -
i -

■ SOTTOMISSIONE BELLA GIUSTA DI OPOKTQ 
— La giunta' di Oportô  lia> accettate tulle le condizioni qfferte 

dal colonnello. Wylde e dai brigadiere, Espagna, esl èsottome^sa alla 
regi»». Questa uolizia, cho'pone fine alla guerra civile,,che.da tanto 
teihpe desola il Portogallo, sarà accolta per tulio con piacere. 

Giortialìàpagnuoli 
' i L d 

- • SVIZZERA 
- i 

— Ginevra. Il nuovo Consiglio di Statò di Ginevra ha prestato 11 glu
.ramentu, voluto dalla Costi tu zio pe, Innanzi il Gran Consiglio, raduna
tosi nel tèmpio di san Pietro. Il sig. James Fazy ha pronunzialo un 
discorso, come capo del Consiglio di Stato, nel quale si leggo: « Noi dob
biamo risolvere delle grandi questioni federali: Ginevra compirà la sua 
missione: olla sente che ial.sua esistenza Individuale non sarà, che un 
nòmo^onza l'alleanza indlssólubllèitfóì nostro Cantone colia Confede
razione; e Ginevra non si niegherà ad alcun sacrificio perchè quest* aî
leahzaslauna'vërilà. « 

.i -

 Lucerna— Mentre queste disposizioni pacifiche manifestano i ro
dicali di Ginevra, 1 comcrvalort* di lucerna paiono prepararsi alla guer
ra. Nellasessionedel Gran Consiglio del giorno 16 furono stabilite lo 
islruzUml da darsi alla deputazione per la prossima piela. In esse,, per 
ciò che risguarda la Lega separato, si légge: « La dòpùtazlono unlla
mente agli altri sei slalll compartécipi del trattalo di proiezione, si ri
porterà alla tìlchiaràzlÒTie da lei fatia l'anno scorso al protocollo della 
Diela, e dichiarerà chetino a quando dureranno 1 maneggi contro 11 
Patio del 1818 e la Sovrapilà del Çaplonl, lo stato di Lucerna non possa 
ritirarsi da questa alleanza, e rltienppoicho una, maggioranza distati 
non abbia diritto di scioglierla,, a nuli'altro tendendo essa che a quanto 
Il Patto stesso guarentisce agli Slati., Essa dichiara Inoltre che lo Stalo 
di Lucerna ptoleslaconìro ogni atto qualunque di una maggioranza di 
Siati che voglia immischiarsi in lale^ueslione, e respingerà colla forza 
ogni Icntatlvoche si facesse di, mandare ad effetto una slmile risolu
zione. » * 

L'ìstrutao nella questione.del Gesuiti è del seguente tenore: « La 
depulazlone volerà perchè l'affare^ei GcsuiU sia tolto dal recesso e 
dallo traltande, dappoiché entrando più dappresso nella questione s'an
drebbe a manomettere la sovranità cantonale protetta dal Patto fede
rale, corno pure i diritti della Confessione Cattolica. Essa dichiarerà che 
una dolermfnaziono In proposito non si competè ad Una maggioranza dt 
Stati. Dichiarerà inoltre che lo Statò di Lucerna protesta,contro ogni 
sorla d'Intervento d'una magglorapra di Siali In tale questione, e re
spingerà colia forza qualunque tentativo di dafe effello a slmile deter
minazione ». * 

Siccome poi dicono chela Deputazione di Lucerna fu già esposta in 
Zurigo a mollo offese, stabilirono: » Qualora la deputazione, durante la 
sua permanenza nel Çanibne di.Bertia, dovesse soffrire insulti, la s'in
carica di ripètere Inimediatamenlç qua soddisfazione dallo Stalo di Ber
na, e d'indurre, se occorre, la dletafld una determinazióne In propesilo. 
Qualora poi non le venisse data una'tale soddisfazione dallo Stato di 
lleriia, ossa dovrà, siccpme priva deijacojnvonienle protezione, rlilrarsl 
dalla Dieta por riguardo alla sua diguilàp ^cure/za». , 

« , Sulla lega separala del cantoni del partilo catioìico e sulla questione 
doi Gesuiti furono promosso e discute m olle altre proposizioni, o « tulli 
furono d'accordo doversi opporre la forza alla forza ». 

La seguente doterminazione fu ad unanimità tiella seduta del 17, 
riguardo alla queslione dei Gesuiti e defia léga protettrice del sette Stati 
di Lucerna, Uri, Svltto, Unterwalden ^opra ò sòtio Selva, iìugo, Frl
burgo^e Vallose: ,. ; ' 

.. ,1,? Che il Consiglio di Governo sia incaricato di Organizzare Imme
^l^tamqpte ip lutto II Canlono la leva \n .maŝ a ( iandslurpij e di fare 
una esatta rassegna di tulle le forzo'çom|)atlenti sìa per riguardo agl'in
dìvidui che por riguardò al materiale da guerra ; 

2.° Che sopralutto abbia Y incaricò di .prender tulle le necessarie 
misure e disposizioni porla sicurezza e la difesa del cantone, per la In
dipendenza delmedesimo, e gli sta a lai uopo aperto il dovuto credito 
sulle casso dello S la to. * ' . " * . " 

Là scelta del Deputali pw la Dieta cadde sul segretario di Stalo 
Meyer nel primo ̂ qulllinlo su 88 voli con 80, ^ul; segretario Vincenza 
Fischer ĉ n 49, e sul giudice Bossard con 31 voti." 

. ! /■ ■■ ' Gat.diWtano. 
-. ' . - ' 

Scrivono dalla Svizzera sotto di Jg. 
Il GranConsiglio del Ticino sì è dichiarato contro la lega del 7 can

» i 
I I ' 

I . " 

. ' Ê t ■'■',;i'!: PRUSSIA; 

di legge presentato dal goVertìo iti riguardoali'émànci^ 
Braelili, continuava oggi nella Curia dei Mòbili è nella tltì^a^e* Irò or
dini. Quest' uìtlma non ò per anco arrivata alla Vòìa&lone.: ;v , 

La Cùria del Nobili ha rlfeeltatò qualunque idea di ò'fflà'tìeipaàilòlie 
degl'israeliti: settanta irìèinb^i tu cirî à èratf presériti, sei feòlàmentò 
volarono Ih favore d* Una legislazione suolò più libérale di ̂ u ì̂ia of a 
eslstenle. ... 

t . " ' '-■r 
]■,■. B-j'-w. 

\
I ' 

I ' « 

— Fra le molto pellzionr presentate alla Dieta prussiana^seuondo 
I giornali del regno, ve n' ha parecchie che chieggono 'delle guaren
tigie per la libertà Individualo de'cittadlni, od un allo d' Habeas corpus 
sul fare detta còslitùzlòha itìgiese:  ; ■ : : : ''•'■::^vs:imt;wmtì^.r 

-

. L ^ ; \ l/i ÌMMRO RUSSO .'.;. . 
4 Pieltgburgo, 4 giugno. l*&GazzGlla di Pietroburgo reca quanto se

gue:.^ Il cattivissimo rlcolto In molti degli stati occidentali d'Europa, 
avendovi prodollo non solo penula, ma perfino mah^atrèà tptfile dei 
cereali, crebbero a dismisura io d ï̂riande ajlâ  Russiate Scagionarlo un 
rialiso del grezzi ih (juesii porti, e'specialmènt'e a Pieiroburgò;r'0òdesta 
ÒalaqiUài derivarle da uno strano concórso di circostanze, nònpolè ri
manere ascosa all' attenzione di S. U. V Imperalore, per cui comando il 
ministrò delle flhaìize Ifivltò a so il 22 pass/i principali tra questi ne
gozianti digrano, cioè Di Poieschaie^N^TerUitoff, N, Cbarltschkoff, 3. 
Slrunnlkoffo Tlumeneff, per manlfeslar loro, comeifpsse desiderio di S. 
M. elio I grandi negozianti depositassero a poco a poco, per esempio la 
decima parte dei Irasporli, di grani enlranM que'st' anno a, fielrpburgo, 
affine dì provvedere iciitadìni a prezzi moderati. Quei negozianti, aspól
taló bori profonda venerazióne li desiderio dèli' augusto padre de' suoi 
suddill, s'obbligarono subitamonle, con quella prohta dlsppôlztoae che 
hanno 1 Russi a lutto ciò che è buono e bello, ad aderirea quelprogotto, 
esprimendo Inoltre la convinzione .che anche gH altri negozianti vi con
correrebbero egualmente. Codesta dichiarazione fu pqrtata dal roipislre 
dello.finanze a òognlzlone dell'imperatore, che ladegnôde! suosovranw 
e benevolo aggradimento. I negozianti stesero Iimnedialamente un al
lo, in citi dichiararono,!' impegno assuntp e che, sotloscrltlo da quasi 
lutti l loro cólleghl, fu consegnato af ministro. Il 27 maggio pòi presen
tarono a questo un aHrò;aUocóri una indicazione dei prezzi, à cui sa
rebbero pronti a vendere i loro depositi; cioè la farina di segala a 8 ru
bìi SOcop. il sacco, l'avena a 3 rubli 76 copaligrapo saraceno, mondo 
e trito, a 6 rubli d* argento per oetwert. Quanto poi'al modo di'effettuare 
la vendila,,proposero che la Dumaf?) amministrativa di Plelroburgo de
signasse In ogni quartiere della città un siiilìeicnte numero di mercanti 
fidali, dai quali i cittadini polesscro ottenere pòlizze, còll'indlcaziono 
della persona, còme puro delle quantità e qualità di gràho'che fosse da 
consegnarsi; qultìdi 1' ufficio della Spiaggia sulla base dlcodésle polizze 
avrebbe ad emettere un mandato al nome del negoziante, da cui si a
vrebbe a ritirare la domandata: quanti tè di grano ai prezzi fissali, li mi
nistro, avendo trovalo cònvenlenli tanto IprezztdetermlnaU a con
fronto degli attuai], quanto le norme proposte per, la consegua dçl grano 
al cittadini, solìopòse ogni cosa alla sovrana considerazione di S. M, 
domandando l'approvazione suprema di poter comunicare 1 progetti del 
negozianti ar governatore generale di Pietroburgo, ònd' essere poi tra
smessi alla Duma amministrativa per 1' esecuzione. S. M. l'Imperatore 
si è degnalo di approvare tutto, scrivendo Inoltre di proprio pugno il 28 
maggio sul progetto relativo alul presentato; —«Sarannoaringraziare 
i miei generosi fratelli e si avrà a dir loro che non nai attendeva mono, 
che conosco II loro cuore e no vo superbo. » — Siffatta espressione dei 
sentimenti del monarca verso l £uui fedeli sùdditi sarà sempre uno 
de' più belli avvenimenti del presente ed uri pegrio di grandi cose per 
l'avvenire.» ' Oss. Tries. ' 

 ™ Pietroburgo, 8 giugno. — Attesa una nuova accumulazione di 
danaro ed! verghe di metalli preziosi tuella cassa della spedizione dei 
biglietti di credilo, S. M. I, ha autorizzato ; la itraslazlone ncisotlcrra

: nei della Fortezza di una somma di 12,650,054 rubli d'argentp, tanto 
in moneta d'oro quanto in verghe d'argento. Joum. de Francfort, 

' . , . ' , . IMPERO OTTOMANO ' 
— ÇosIaîiIï'îiopoW, 2 Giugno. Venerdì ultimo scorso nono qui giunte 

lo aspeUale proposizioni di accomodamento del Gahinello .austriaco 
nella difforchza lurcoeilenica. Sottoposte dalla Porla a mollo discus
sioni.del Divano, Il Reis effendi dichiarò Jori l'altro, bqnsì a voce, che 
làcosa àvviavasi per P acòòraodamonto. Il ministro con ciò addimo
strerebbe di rallegrarsi nel veder cosi la Porta tranquillata, ohde possa 
senza nessuna esitanza abbandonarsi a quella moderazione e concilia
zione, dalle quali si è lasciata guidare finora. Il pensiero che più angu
stiava H Divano era che lairoppo spinta Indulgonza, lungi (lall'essei e 
ascritta ad un generoso riguardo d'interessi m«ilei'lali,.si sarebbe'po
tula Interpretare quale effello di timore, a gdarenlirsi dalla quale Iq
terpretaziórie ora il Divano obbligato dal senUuumj,ò (leMa propria di
gnità. "■ ' ''"' 's '• v' . ■ . . ' • 

Ili forza di sifffilte discussioni, oggi 2 giugno, la Porta focena di
chiarazione di convenire nelle proposizioni del Gabinetto austriaco del 
lì) maggio, ed altendeche entro 30 giorni cioè a lutto II :2*luglio la 
questione debba esser terminata. Gasz. Priy, di 0iL 

~ Si scrive daMqllajlift corrente, che lo suddette îproposizionl 
îftno stale accettate dalla,Porta, p che il gran visir avetì4%r.!messa la 

risposta, affermaiiva, questa dal ministro inglese sia.stala1 spedita a 
Vienna. Fin da questo momento si tiene per conclùso P accomodamen
to; M. Mussurus ritornerà ad Atene, ma si pensa che noti faravvi 
lunga dimora. Débats 

' ' r GRECIA 
— Atene 7 Giugno. II ro e la regina son ritornati dal loro viaggio 

nel!' arcipelago. 
• ■ ' ' 

r Alcuni, disordini successero In, Patrasso 11 giorno del Corpus Do
mt'wt; unahandiera inglese sventolante sulla porta della betlega di 
un negoziatilo jonio, cadde: e fu, dicesl, strappata dalla folla, che la 
portò a ludibrio e calpestò In brani per le vie della città. Il Cònsole 
Inglese chiese pronta la piena sòdlsfazlone di quòsltf attentato all'o
nore del colori brìlanlel. » r Gaz. Vntver, d'Augusta 

■ \ 

-• iì}' 

i . . 

» ^ 

1 



, • ■■ ^'V^' ÎY' ■ -■• . . ■-■■ ■'" 
- *-. 1 

I ' 

.1 . , ^ i . - . ' .."yj J -, -■I 

■" ,r■'■■■ 
vvrrt 'tfyir ,-*?.- -/.-,' >- . . . ■ .. 

•"- i % - ^ . - ^ " ' . ■ - ' > , ";■•:■. '.<■■'■ ■> .  , :  Ï ^ , ■■ . r  . ? 

i 
r . ' n 

.?. '■ 

• ■ ■ . ' • ■ . - ' - ' ' • - , - - - ' L ■■ " x - " I ^ ■■ 

■ ■ ■ J . ' ' 
i Ì 

- i 

1 , . 
• - ".t" 

1 
- i. 

I 
' f 

r-

r 
, ■ 

1 j 

i "i ' J 
, * 

1. 

i i I , . 

- / 

I ■ - - L 

-
 L ' . 

4 ■;'■' ^ ' ■ - ^ ■ . ■ -

- - : 
-! , ,J . . . L Ù ù ^ l W l î T ■■ . . ' j r t - . ^ ; - l . / H . '■ . ; -b . l i-r i l- It.Lrï*. j ^ i fci.- ..i .'JLI -.i \ - .! '■■ '":■ .. , ' 

i , 

'OitiïU. 
< 

■ « 

^ - < ■■ • i . H . 1 
I • J J  ' < 

GiOVENTU* t 
. ■ - . ' - ' ± 

■ 1 H J 

■;iî ■ V ì i * 7 ' W M 
» -

( > i -

. ^ J , * > ' ' 

L ■ ■ 

I L 

" . - 1' ,' 

■ - * ' 

, » , , » ■ 

LMnsegnanìÒiJtò8^61''»1^ nulla offrò cheJorml suWc!euteinizlatb> 
va all' esercizio;dèHe funzioni ammlnlsiratl^. Un diplòma dottorale é 
la moneta; córrente che allest^P attitçidhie'dèi candidati agliufflcjpei 
quali purçhiedonsMohdlzIonidï.cabScittv 
essert|(tu,al;sUQ ufficiò, senza conoscerete leggi dòr paese, e bisogna 
che ift:ijj esse aAimaesiràto dÌYersà)i|etì|̂ 'dàr gjureççinsulto di prof̂ sj
sione,eiuaiudio deil'êcohbiïiia pòi(il^;deffe finanze, della glaùsth$ 
nofpùò essere da lui trascurato/t^òeòhomla politica s'Insegna aPlsa 
ò^Slébà; ihàqùâmnqde siasi Pabiflìii(ffegi^gipâifèsorï; queste due 
catare non haslano per di (Ton do re neliò^htouuasnlen/a si vasta, o 
Wi haMfôdiranfaaîfttrii. LMH îòaMeniiò delie fàijbità'ô'ir principiò 
d*un Vitèitf àéik d'Istituzióni destinate a dfflbndere per. lutto rè*. 
dùcazlone Industriale e profess topaie* tipa grande scuola Industriale su
Rer|orò, uiia spOcfq d'isljluio politecnico,.almeno uno, è necessario nella ; 
■foslànà^e ^uind'i^par^ della 
.serardelle^ónteóiche, ove quel giòvarirched^òvràtmoestìereneiòziatf
li, fabbricaïpci,iag^ço)lorl,, iirtlgffint (rovlhó le cognl^òttl n^éssàWe 
.allj.eserclzl^delìoro cfiyersl stati; e che tulio siano coSiJ bene ordinato a 
pubblica educnzlono da nbicr vetamonU! formare uomini pensanti, non 
màcchine^ ; ,. ; _ 

SàretibepòinecessaflbcHeùnaÒpaì'òccliÌèsòcleia df cfttàdlnl ga
plentl ed esperlmentati s* occupassero a raccogliere ogni sorta di rag
guagli utili, à Imprendere discussioni relative' agli avanzamenti delle 
artlf del commercio' e delle industrie, e fossero In,Immediato,rapporto 
con queste scuoio ; al che possono servire le' molte accademie non an" 

o>valga, e crescal̂ eSempiodeilla.So îptàEcotiqmlc^^ 
gofiil. Nello stosso tempo la slampa dèe venire In aiuto del giovani lu

' lenettirÉÙppiendo còl libri é:coi ^òrn^ai la parola del màosilrtctó 
non.possono Insegnar tulio, ma si devono Insegnare a sludjate, e che 
*$mfà hantfo posto buoni ^ondàpienii hahtìò insieme, pre'stjryàto gli 
afup#>;dàl pericoli deli'erróreio/iJer'fh^ 
alrtelhgfnuàto anche nel libri e neiglornall. l̂ remuòito con sòlida 
istrtizióiie ( nuovi cittadini contro lo esagerazioni » 1 sofiàmi del 
presuùtuòsi riformatori d'ogni cosa, e non temete che la libera stampa, 
sì hòslrale che straniera, possa'guastare II loro criterio p lurltar la 
qulelied'un paese bene ordimtio.i Oùânïo più saranno compresi Ò ^r 
nutlln pregio 1 buoni scrìttlV Quelli che Insegnano' Il béno vero è 
p0s$ibiieì tanto più saranno'Ricercati essi solide fa'fftq minor Voga 
ayrtìtiho in consegueniïa iequis(îuilïe;e le; superfluità ietturtir(erle im
posture filosofichei gli eiròriielia imperizia nelle doarìriftfoliticho. Là 
moralità sostenuta dalla educàzlòhe pubblica corregge t difetti del cost li
mi privati, e preserva il cittadino dàlie Insidie, dalle seduzioni, dai ri
schi a;cu| può trovarsi esposioj^ tutto il corso della sua vita. 

Vero è in conseguenza che Pollanlo allorché l'educazione pubblica 
è ben formata, e 11 puovo cittadino ha poluló conoscere le leggi della 
sua patria, 1 propri, doyerIsò 1 prepri diritti, aitorasoilantopuò util
mente promoyere o operar© le flforme che di mano In mano divengono 
necessario nell'ordinamento dello glato, allora soltanto possiede quella 
virlùequeli'autorltàjseifza le quali nulla può solidamente istituirei ma 
se stancandogli quelle cognizioni e quel requisitile non già per sua 
colpa, è nondimeno tratto dalla carità della palrla, ad agognare elon
lare di migliorarne le condizioni, diviene in gran parte scusabile quan
do 1 suol tentativi non siano felici. Condannare il desiderio del bene sa
rebbe Ingiustizia, temerlo codardia ; bensì provvedere che non sia tra
vialo dalla inattitudine, e non conduca a calamità maggiori di quelle 

* « » 
wmmto 

* r 

|. '. 

k ■ 
t. J ^ 

R 
DI'. ILE 

T ï I 
- L 

IN MATERIA DI DIRITTO 
P U B B L I C A T E D A M I C H E L E A G R E S T I 

PROCURATORE GENERALE DEL RE PRESSO LA CORTE SUPREMA DI GIUSTIZIA IN NAPOLI ' 
■ .\,'Egli & universale lamento che la difficolià dei commerci e delle relazioni librarie fra le varie parti d'Italia sìeno 

ostacolo potentissimo alla conoscenza de'nostri scrittori, da ignorare spesse volte per lino il nome di coloro che tengono 
. in 'ftnVitf Ye sçiëhze ë lo, lettere italiane. E questa ignoranza di tutto ciò che gl'Italiani ten'tan» dr fare o fanno in real

tà, f notevolissima rispetto a Napoli. Ognuno che ponga qualche amore negli studi ha notìzia delle opere, buone o cat
, tiveijche ^ p p o in f rancia, in Inghilterra e via discorrendo; ma di Wappli, di quella beata terra, che è la culla de* no
stri; più prepotenti ingegni,, non sappiami presso che nulla. E, per citare Un solo esempio di ciò, chi conosce, le òpere 
del cav; IVlichele Agresti? Eppure il suo nome risuona ormài illustre fra te eulte nazioni e in Frància segnalatamente, ove 
la lode abbiiiogna, non eli'altro, di un certo coraggio quando deve ricadere sovra uno straniero. 

; PaHltò T Agresti di P ^ ì ^ óve sw! principia dèi secolo tenne pubblica cattedra di diritto romano e francese, si 
fèrnio a Nàpoli,̂  stia riitHay è ïàj, salito ai primi onori déliai magistratura, diede mano alle iusigoe opera che abbiamo 
àntìiinziataf Cliì guardasse al sémplice titolo sarebbe facilménte condotto a credere cfce le decisioni non fossero altra 
cosa ebei un trattato, di giurisprudenza pratica o una guida forense, diiem così, perbene applicare ai singoli casi le leggi 
napoletane", ma il titolo questa volta non basta, Come spesso! avviene, per formarsi un'idea della Raccolta dell'^Agresti : 
e' conviene leggerla per intera ô con seftiio, chi non voglia andar errato net giudicarla, imperocché sotto "quelle semplici' 
foitiie l'aittorë ha saputo portate nella scieiizaf del diritto principj cos\ hdoyi e fecondi dip!ilarghe conseguenze da poter 
te Vtàrëi carpe dice il Sirey, lo scìoglimente di qualsiasi qUistiorie legale. Brillava neU'animo all'Agresti il cuoce Ito" del
l'V^pei'a !suay.y.é à dkì Horpo e Sviluppo a'meditati pritìcipj tòlse1 a soggeEtò, iìà cambio di quistiooi accademiche, le contro

/vërsië agitate ; presso L lé certi del regno (ecco la ragione del: titolo ), ma ne'ragionamenti tutti suoi che intorno viene fa
ceu4^;5i apre' ì'a strà% per esporre, le noaioqr generali di diritto comune ad ogni legislazione, 

1/Agresti ai è propoalo colla sua opera di appianare e tor via le difficoltà che incontra chi si inette allo studio della 
scìtìnzàf dèf diritto^ e fermò ih questo pensiero, anzi che fcórrer dietro a metafisiche ^pèòulaiióni, fonte troppo spésso di errori, 
presenta idée Jioiitivevi'éâsv ptattcl eurfetla di principj applicabili a'codici'di tutte" nazioni ; addita le leggi quali proVvedi

' menti^cKe vtó deprivati cittadini, tanto rispetto ai diritti sulle cose quanto rispetto aï diritti 
sulle personeYip pòche ed esatte regole abbraccia le moltissime parziali*, accenna all',uniformij;à e disformità, che passano Ira le 
leggi de varifpopoji, e suggerisce, fra tanta varietà, costanti norme d'interpretaaione : da ultimo^ generalizza i principj legali 
cosìdf renderne comune r uso presso ogni .nazione. : . :* 

.Ogiruno avvisa da quésti cenni che,l'Agresti non pòtev^ stringersi fra que' limiti che sonò imposti, cui dà opera: alla pub̂ 
bliçaiiio^é dë'ca^i pratiei e vuoi cavare da questi argomento a stabilire qualche massinia di diritto; né T Agresti, infatti, si 
tHiWse ite t!àirïurifihv çbè atìzi inserì nella sua Raccòlta alcuni lavóri ebe iliuètranó i suoi principi e li mettano iu bella 

' . ' . i ' i 

. .Q^indii noi Jrpviâmtf ' i t>â^ ia iu / /^ /ëggf ciVcViynei'̂ ualè dimostra ^ome'dall'un canto i medesimi ■ bisogni, i me
,desimî  desiderj e i e passioni degli uomini, e dall'altro l'identità de' mezzi\onde provvedervi sieuo stati là cagione di Una 
grande uniformità ne! vari codici sugli oegetti più essenziali ; esercizio de' diritti civili tutela, matrimonio, patria pode&tà, grapa^ unitormità ne! vari .codici sugli oggetti più essenziali ; esercizio de' diritti civili, tutela, matrimonio, patria pode&tà 
dominio^ contratti^ successiéni ec. ; le idee sul. perfezionarnento della legislazione positwa, ove nota, giovandosi della 
storia della giurisprudenza, Ì vizi che,rendoûo difettose le raccolte delle leggi positivé^é accenna a'rimedi valévoli a 
farli|SComparn'ê; Discorso sui diritto romano, in cui pone in luce lo spiritò, la bontà e le mende della legislazione.di 
Koma, dalla sua origine !a'Giustiniano, e dichiara il proprio avviso suiruso che si dee fare di quelle leggi dopo la pro
mulgazione de'nuovi còdici i stabilisce nelle : Osservazioni sali* interpeimzigne # $ulla redazione delle /figgi come 
precipua regola'd'interpetrazionè degli atti legislativi e giudiziarj o privati la ricerca; dello scopo che il loro autore si è 
propósto, avverte alla guisa di giungere alla conoscenza di tale oggetto a seconda dell'indole varia, degli atti, ne dimen
tica dì méttere innanzi; il pericolo che corre chi si abbandona alla Ietterà della legge senza consultarne lo spirito e guar
dare 
' ■ ' - ' . . ' : * 

non 
W M f ^ p l ^ ò delle disposizioni y nel" Diritto positivo universale dimostra che Ìei léggi attribuite al diritto naturale 
^ spRó,.*ihe clisposizioni state adottate da tutti ì popoli per. provvedere à ^ue! bisogni .ehë iupgni iémpo 'e in ogni' clima 
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iopera, pubblicata in Napoli dal'Fihreno, è divisala lOvolumi, ed ogni volume in quattro fascicoli, ciascuno de'quali è 
oompoatod'i sei fogli di stampa, e vale sei carlini, Pmlii 

"_!I?ÎFT' ' incoio giarumo, eti e eiegaftlémente 
,WPW^*Vfòr'^tt di bagnò, aecjMa abbòmlaote éc.Per mag
gìon ^arimept i jmliri^rsi alla Stamperia,sulle Loggfi.del 
Gr

^^.L;;. 
, TIPOCIIAFIA FUfl;ACAl.i.JÌ 
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£i affitta Q tutta o, iu porzione una Villa ammobiliata, pò

f|a sopr^uuàGoIlina> alla distanza di 3 inì'gjìa cjrca daPistojà; 
essa è composta di 1 3 stanze oltre la cucina, stalla per due ca

valli ec. Per maggiori informazióni iqdirizza,r§i alla Stamperia 
v sulle Uog^e del Grano. '■■■[;[ 

NFT 

dèlio staio: E siècome l* opera delloriformò' ènêôdàtïfta é0èutilier«v 

per,quella^gged'avaiiiÈfntìentò©dl motofl;çu^utleleeuse;ttelthono 
essere sottoposte (trtìncliò noti perlscamn e (luesi'opera ap par tiene % 
tulli o.to: speclaltmodo alla, parte più, giovine e più. vigoroso della.na^ 
zloiie;co3ironvion prima largamentoHOmmlntsirarc a (luestaopnl alulo 
perbene Imprenderla e ben. cotitòlii si iioi'casiìOrdlnaict'.cìje nwgjl 
slraordlnarljo sol quitndo gli aiuti nòti vonissoro Volti al, vero oggoltov 
allora soltanto sarebbevt tutta la' ragiono di romlannaro chlunuuiì non 
avesse voluto o npn sapulo valerseno.v r ..;■'■: Ï;: v; ;;/. ;^ ■ 

Ora in alcuni stati dell'Italia uostrapatrtn comune s^và.ri^étnl^ 
l'adito ad alcuni di quei mlglioramenU poltlierrdei w&M tìa;iunge( lettipo 
si sèuiiva il blsoauoi e qui, in Toscana lu riforma giUdlclaria e ^lljjf 
dell' insegnamento superiore glapuconiinctafe,. la riforma delta isthK 
itone.pubblica elementare tìlm éproasimaj le .̂ spòslzloril prese p'Bjr; IH 
formàzloue dei codici e, perJutfliUpvó riprtMnamëùlo doimòn^lploi è, ; 
per tacer tì'altro che è di minor pregtòod:̂ ^ 
sei mafegto decorso ìnlorrio alla, slampa, sono buoni aVVfîiinétitïhà:fC^ 
slaurarcldamòiti, Inveterati e incomportabili difetti tielï* artd^éjtjoi 
dellacosapubbllca^ , ; ( 7 J ^ 

Ma Intanto la gioventù cheòra si accusa» come ô dtàlò^liolnpriw^ 
çlpiotnon Ita potuto far suo pradei buonletlretl) 4! Questi ^cjyy^ftrip;^.' 
non è come dovrebbe essere preparata dal^ pubblica educazione ft' 
quellagrande ppera citladlnia'chopur^ a iefApetta. Cessinò ailunct^elé 
cpòdanne; mal fondate jma giovi in quella vece ripetere come sìa suo 
sacro dovere (a valga questo per ogni fervida'esortazione di cui cre^ 
diamo che la gioventù Italiana non abbia bisogno) volgere lo studio, 
l'Ingegno, la vigoria, la riforma del costumi, il magnanimo'affetu» 
per la patria comune a trarrò 11 maggior possibile vantaggio dallo 
occasioni che le si porgono ad affrettare II conseguimento del yoro bene 
di (ulta Italia.

SULLA RIFORMA 
BEI MUNICIPJ TOSCANI 

ORDINALA CON MINISTEIUALE 1>EL MAGGIO 1847 
CENNI DEL DOTTOR GIRLO FERRI 

SIENJV TIPOGRAFIA DELL' ANCORA 16°. 
Quest'Opuscolo interessante trovasi vendibile al prezzò 

di mezzo Paolo presso i seguenti: *..<■ 
FIRENZU — Molini. 

» . Ricordi e Jouhaud. 
LIVORNO —> Andrea Nanni. 
PRATO — Filippo Alberghetti e comp. 
P I S A  ^ Luigi Giannelli,. 

, PISTOIA.— Zaccaria Sartori. 
AREZZO ■— Matteo Sartori, 
SIENA I— Gaetano Land':* 
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STABILIMENTO 
DI 

EMILIO TRUCI 
VIA BEL PALAGIO 

■ 

Neil'occasione dell'apertura, questo locale è stato fornito 
dei Seguenti articoli con i prezzi di Fabbrica, cioè: MobHt 
d'ogni genere,. Carte da Parati e Luci da Specchio Ûi Parigi;1 

Tappeti da Terra e da Tavola, Stoffe, Guarnizioni, Cornici 
dorate ed ogni sorta di oggetti da Tappezzeria. All'articolo 
carta di Parigi, essendovene un forte deposito, nei parati scom

pleti sarà praticato il ribasso del 25 per cento. ■'.■■;■ 

i « ■ 

VIA BEI LEGNA JOLI DI FACCIA AL PALAZZO STROZZI 
*.. * 

\ . r i 

PIANOFQfìTM da Vendere o dare a Nolo. . 
PIANO CONSOLE del Celebre Pape di Parigi. ; 
POSATE AllGENTATE e DORATE Deposito di* C Clirtslotle e C d ! 

IL ■ i  r ' ' 

Parigi. 
LIBRI ILLUSTRATI da Gavarnt, tìrandevllle eo. 
CARTA DI LUSSO Deposito di Marion di Parigi. 
STAMPE Litograno, Incisioni. Paesaggi, Fiori, Vedute, Ornali oc. 
COLORI INGLESI per Olio, per Acquarello, e tutti l rorntmenlj pe^ Ili 

Pittura e 11 Diségno. > ' 
■.•, i-

' s 

r 

légge obblighi a manifestare, sia coli'uso di ogni altìfo mezzo non tollerato dalla legge, ^ L'usitfimto t il drritto di peroipére, a 
tempo, con l'obbligo de' pesi corrispondenti,'il prodotto tlella proprietà altrui.  Il cor^o prod'uveuté è del jtroprìebriu, il pro ' 
dotto ^ dell' usufruttuario.  / / falso; ogni atto foggiato §ia con coutraffacimento di caratteri, sia tiùa abuso' do Ila pubblica fède, o 
semplicemeote alteratocon variazioni, aggiunte o. soppressioni pel fine di rapire plasciar rapire V altrui, sul fondamento di una 
dicliiaraìione attribuita a chi non no sia stato d'aûlore/ù lo' Sia stato,, ma in termini diversi. " 

ui poi dovremmo seguitare a discorrere sugli altri lavóri che l'Agresti ha pubblicato oella'sua, raccolta* il Trattato de'. 
reati óòrìitò te pèrsone, lo spirito dette lèggi di procedura* moltipìicità delle liti, derivante; da'modi di giudicare} ma 
òlti'e Èbê ci dilutìgheremmo di troppo, ci parrebbe di gittàr apebe la fatica* pèrche bg&Uno che é abbia fili qui tenuto diefro può ' 
dalle gémesse cose formarsi uà concetto della grande òpera.dell'Agrèsti, è ■ftoslt'ó divisaménto/artro uort fera cHé quello per lo 

ito di far conoscere questp scrittore, se pur pon vi si aggiunse il secreto desiderio d'aliettare i nostri legali a meditare sulle 
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il Sacco in LimtMQ 

PUEZ^I CORRENTI DI DIVEnSiaEWmi , 
, Sabato 20.=G»wi?no 1847. 

GRANI gentili fini,. . .' L. 27. 
Dotti Civitolla . . « 26. ,. v n Saec„ 
Dpttlmtscliiatl '% . « 2S. iJZ* " a a c c a ' 
Detti grossi . v . « 28. 

GRANIEBTElUPOIlOniafine. « 20. 10.  a 21 
Marianopoli teneri . ; » 19, io.— a,20 
Roccclle,d'Odessa .... a 18. —a 18. 10 . ^ 
Rombila tanerà . « 13. lO^a i.* UlSHcçà in Scontò 
Mescblglie . . « l*. ; 

Alessandria. . « l i . 10 
GUANI duri di Tangaroch v, « 18,  a 18. 10 
FAVIS d'Alessandria. , ((13 
VlNp di Carmignano l.a qualttà» 38. 

Dolio del Chianti . . « 
Détto del piano . ; . « 
Aleatico l.a qualità » « 

OLIO sopraffine fatto a freddo » 
Dotto buono . ,. . « 
Détto Ordinarlo . . 
Dòltpnuovo mediocre 
Detto Lavato pasta verde « 

CARNI—Vitella . , . « 
Delle di Bove . . , « 
Agnelli di Latte. ■ . ■ . « 

SEVO Colato in Botti l.a qualità* 
LARDO Strullo ih botila tenir manca 

Detto in Vesslche . . . a '43., 
Pave . . , . , « 30. 
Avonii ' v .' ■■ .■:■ .'■«■ "O.,' 

FIENO dli, qualità . . > . « Hr 
PAGAIA . . . . . « 2. 
BOZZOLI di Seta da L. 1.1.'4 à L. 1.4, 8, Libbra 

# 

29. 
18, 
4. 
88. 
84, 

« 44i 
« 83. 

28. 
48. 
48. 
33. 
38. 

r. L 

iti Soma^ alla'Sotto 
'-11 i 

t - ' ' 

il Fiasco •:■ 

il Bar. di X. imposto in CU 

il Barile di LM ÌnCmp< 
' l x 

le Libbre 100 

j UStmo 
X ' I 

\Miiw%m, 
* ! 

G. BARDI DIRETTORE AMMINlSTJVATiyO 
'4' 


